
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

X° SETTIMANA DEI POVERI - ANNO 2026  
 

“Il Signore è il rifugio del povero”  
 
 
Domenica 15 novembre celebreremo la decima Giornata mondiale dei Poveri, voluta nel 2017 da 

Papa Francesco. L’attuale Pontefice ha intitolato questa giornata del 2026: “Il Signore è il rifugio 

del povero” (cfr Sal 14,6). 

Anche in questa occasione è necessario ritornare alla Parola di Dio per verificare l’importanza che i 

poveri hanno nella vita della Chiesa. Chiesa che ha il compito di essere sempre più rifugio per tutti 

quei fratelli e sorelle che vivono situazioni di vita di povertà e di fragilità. 

Il grido di giustizia dei poveri oggi viene spento con molteplici tecniche, sempre più subdole, fino a 

rendere afono ogni  sforzo di far udire le loro richieste. Di fronte alle non-risposte dell’ambiente 

tecnico-digitale, al povero non resta che gridare verso Dio e far giungere a Lui il proprio lamento. 

Essere rifugio non è solo promessa, ma diventa realtà nella persona di Gesù Cristo. La Comunità 

cristiana, sull’esempio del suo Fondatore, non può rimanere insensibile davanti a tanti e tante che 

oggi sono alla porta e rimangono invisibili a quanti stanno chiusi tra le proprie mura. 

Termino riproponendovi alcune domande che Papa Leone fa a tutta la Chiesa: Siamo segno di un 

Dio che è rifugio per i poveri? Abbiamo coscienza della nostra povertà e la preferiamo all’ingiusta 

ricchezza? Arriviamo là dove si trovano i poveri, sperimentando la loro marginalità? Ne ascoltiamo i 

pensieri e ne condividiamo le attese? Ne pronunciamo i nomi con tenerezza divina? La nostra Carità 

ri-attiva e sostiene in loro il desiderio di giustizia e di riscatto? 

Questi e molti altri interrogativi obbligano tutte e tutti noi a un serio esame di coscienza, per verificare 

quanto ancora siamo chiamati a diventare a favore dei poveri e per la loro liberazione. 

Vi invito a vivere con impegno e passione la Settimana dei Poveri. 

 
Don Roberto Trussardi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



In occasione del 10° anno di questa ricorrenza, Caritas Diocesana Bergamasca, insieme all’istituto 
delle suore delle Poverelle - Istituto Palazzolo e l’ufficio diocesano per la pastorale delle persone 
con disabilità sottolinea quanto questa settimana sia momento privilegiato per condividere e vivere 
con voi momenti di animazione nelle vostre comunità. 
 
 
Di seguito troverete alcune idee e suggerimenti, che speriamo possano stimolare o essere 
da spunto per costruire proposte specifiche per  le vostre parrocchie.  
 
Siamo a disposizione per ulteriori dettagli e per organizzare gli incontri scrivete  
a formazione@caritasbergamo.it.  
 
 
 
 

A tema condivisione, sensibilizzazione e preghiera. 
 
Il Pranzo/Cena/Aperitivo dell’incontro.  

“Guardando i volti di chi oggi è seduto a questi tavoli, vediamo la bellezza del Vangelo che si fa vita 

concreta e testimonianza del nostro essere Chiesa….Non ci sono “noi” e “loro”, non ci sono 

benefattori e beneficiari: ci sono persone che condividono il pane e, con esso, le proprie storie, le 

proprie fatiche, le proprie speranze” (Papa Leone). A partire dallo stimolo di Papa Leone invitiamo 

ad organizzare presso le Parrocchie pranzi/cene/colazioni con l’obiettivo di valorizzare il senso della 

Comunità e della condivisione a partire dal coinvolgimento delle persone più fragili e sole. La 

settimana dei poveri riguarda tutti e ognuno può riconoscere le proprie povertà. La ricchezza è 

condividere questa esperienza. L’iniziativa permette la partecipazione di persone e/o associazioni 

già conosciute, ma anche di coinvolgere nuovi volti e realtà, che potrebbero essere accolti all’interno 

della comunità e che, trovandosi a condividere il pasto, possono vivere momenti sereni e di relazioni 

positive.  

 

 

Incontri "Cuore in pace" 
C’è la possibilità di organizzare un piccolo percorso per i gruppi di catechesi sul tema della pace e 
della sua costruzione. Percorsi per gruppi dai 6 ai 14 anni, divisi per fasce d'età di riferimento. 
 

 

Evento di racconto dell’esperienza di convivenza delle suore in carcere con le donne 

detenute. 

Le suore delle Poverelle sono presenti nella realtà carceraria di Bergamo dal 1926. Le suore vivono 

stabilmente in carcere nella sezione femminile, presenza unica nel territorio italiano in questa 

modalità. Le suore abitano in un alloggio all’interno dello stesso, vicino alle detenute. Sono a fianco 

delle donne nelle diverse attività formative, ricreative, lavorative. Oltre a gestire il lavoro della 

lavanderia del carcere, le suore si prendono cura della dimensione spirituale e morale. In 

collaborazione con l’area educativa del carcere seguono le attività del tempo libero e i colloqui 

personali. Collaborano anche con il cappellano e i volontari nelle varie proposte offerte alle donne 

come attività e cammini di promozione umana. 

  

Incontri  informativi e di confronto sui disturbi del comportamento alimentare con operatori 

Palazzolo 

Conoscere, riconoscere, abitare o parlare della realtà dei disturbi del comportamento alimentare è 

un urgente bisogno della collettività. Nella complessità di questo fenomeno è necessario non 

improvvisare o improvvisarsi, ma lasciarsi accompagnare da equipe di professionisti. Istituto 

mailto:formazione@caritasbergamo.it


Palazzolo e le suore delle Poverelle sono vicini a questa vera e propria periferia del dolore nella 

Casa di Cura Palazzolo al Centro dei Disturbi del Comportamento Alimentare. 

Per la settimana dei poveri offrono l'opportunità a gruppi parrocchiali interessati all'argomento di un 

incontro di sensibilizzazione sul lavoro di cura svolto dal servizio dedicato ai tanti giovani che alla 

Casa di Cura chiedono aiuto.  

 

Mostre Caritas Diocesana Bergamasca.  

Sono a disposizione le mostre che raccontano il mondo Caritas attraverso ritratti e interviste ai suoi 

protagonisti quotidiani: volontari e operatori. Le mostre sono prenotabili gratuitamente dalle 

parrocchie ma anche da scuole, organizzazioni e  istituzioni interessate a raccontare alcuni aspetti 

della povertà e del volontariato nella bergamasca. Per maggiori informazioni consultate la pagina 

del sito: https://www.caritasbergamo.it/mostre/ 

 

 

Ecologia, attenzione al creato 
 

A cura dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro 
 
L’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro della Diocesi di Bergamo promuove incontri di 
approfondimento sul tema dell’ecologia integrale, ispirati all’enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco. 
 
Per accompagnare percorsi formativi e momenti di riflessione nelle parrocchie e nelle diverse realtà 
del territorio, mette inoltre a disposizione la mostra itinerante “CURA. Ogni piccolo gesto”, uno 
strumento semplice ed efficace per sensibilizzare sul valore della cura del creato e delle relazioni. 
 
Per maggiori informazioni sulla mostra, conoscere le modalità di prenotazione e i contatti di 
riferimento, è possibile consultare il sito:  
https://progettiupslbergamo.it/ 
 
 
 

Un'offerta che lascia il segno 
 
In occasione della Giornata Mondiale del 15 novembre, la cosa più importante che vi chiediamo 

è far vivere a tutte le vostre comunità questa ricorrenza. 

In questo anno speciale in cui abbiamo celebrato il 50° anniversario, come Caritas diocesana 

proponiamo che le offerte raccolte durante le celebrazioni eucaristiche di domenica 15 novembre  

siano destinate a sostenere i progetti di aiuto alla grave marginalità oppure ad altre iniziative 

caritative presenti nella Parrocchia e/o nella CET.  

Un gesto concreto di comunione e solidarietà, segno di una Chiesa che accompagna i più fragili 
con attenzione e prossimità. 

Le offerte per Caritas Bergamasca saranno da versare sul seguente  
IBAN: IT31A0760111100001048525214 (intestato a Fondazione Diakonia ETS)  
Causale “Giornata Mondiale dei Poveri 2026” (indicando la Parrocchia e il suo Comune). 

 

 

 

https://www.caritasbergamo.it/mostre/


“Un Dono per la Comunità” 

In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri è possibile proporre raccolte solidali di beni di varia 
natura, a seconda dei bisogni rilevati,  da destinare alle famiglie e alle persone della Parrocchia che 
attraversano momenti di difficoltà. Ogni dono, anche il più semplice, diventa un segno di vicinanza 
e speranza.  


